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Il presente lavoro analizza i dati derivati dalle rilevazioni annuali delle opinioni degli 

studenti frequentanti e dei laureandi, con l’obiettivo sia di individuare profili di studenti 

le cui caratteristiche individuali, quali carriera, aspettative, proprietà socio-demografiche, 

influenzano i diversi aspetti della soddisfazione sia il peso che assume ciascuna 

dimensione rilevata (strutture, organizzazione, didattica, servizi) nel determinare il livello 

di soddisfazione complessiva.  

 

1. Risultati derivanti dalle indagini annuali sulla soddisfazione degli studenti 

frequentanti. 

 

L’analisi riguarda principalmente i dati raccolti nell’anno accademico 2009/10. I 

questionari analizzati sono in totale 14425 relativi a 858 insegnamenti. Il tasso di 

copertura, calcolato come rapporto tra il numero di insegnamenti valutati e numero di 

insegnamenti attivati, è del 59,8%. 

 

Per molti insegnamenti però il numero di questionari compilati è molto basso, addirittura 

ci sono 79 insegnamenti con solo 1 o 2 questionari. Anche se non possiamo asserire che il 

numero di questionari corrisponda al numero di frequentanti, è chiaro che comunque ci 

può dare un’indicazione sulla frequenza di ciascun insegnamento. Ovviamente il numero 

di studenti presenti influisce sui risultati della valutazione. Ho limitato l’analisi ai soli 

insegnamenti che sono stati valutati da più di 10 studenti, avendo constatato che sotto 

questa soglia la variabilità nelle valutazioni è molto bassa, riducendoli così a 431, per un 

totale di 12370 questionari. Il tasso di copertura nella mia analisi si limita al 30%. 

Dalle risposte date dagli studenti appare, così come viene illustrato anche dal nucleo di 

valutazione nel suo rapporto annuale, che il livello di soddisfazione complessiva è 

generalmente abbastanza elevato per tutte le facoltà, anche se è peggiorato negli anni il 

giudizio che viene dato agli aspetti organizzativi. Complessivamente solo il 5,2% degli 

insegnamenti riceve una valutazione negativa. 

La valutazione degli insegnamenti può dipendere, oltre che dalle caratteristiche di ciascun 

insegnamento e dalla facoltà a cui afferisce, anche dalle caratteristiche individuali degli 

studenti, quali sesso, età, carriera scolastica, aspettative ecc… Dalle analisi multivariate 

emerge che alcune caratteristiche socio-demografiche come il sesso, l’età, la condizione 

di studente lavoratore o fuori corso non hanno un peso rilevante nel determinare la 

soddisfazione complessiva, mentre sono importanti fattori quali il background formativo 

e le aspettative dello studente. In particolare, appare evidente dai dati che l’interesse 

verso gli argomenti dell’insegnamento e le conoscenze preliminari richieste per la 



comprensione degli argomenti trattati influenzano significativamente la soddisfazione 

complessiva. Tale relazione emerge anche dall’analisi longitudinale. La dipendenza dalle 

conoscenze preliminari è importante perché negli ultimi anni si è riscontrato un aumento 

di studenti che dichiarano la loro impreparazione. 

Per ciò che riguarda il peso che ha ciascun elemento rilevato nella determinazione della 

soddisfazione complessiva risulta che il rapporto tra docente e studente ha la maggiore 

rilevanza, seguito dal carico di lavoro richiesto per superare l’esame. Infatti, le domande 

che contribuiscono maggiormente alla soddisfazione complessiva sono quelle che 

chiedono se “il docente espone gli argomenti in modo chiaro” e, soprattutto, se “il 

docente stimola/motiva l’interesse verso la disciplina”. Quest’ultima domanda è 

probabilmente una delle più ambigue tra quelle presentate nel questionario e 

maggiormente soggetta ad interpretazioni personali che dipendono dalle aspettative di 

ogni studente. Poca importanza sembra invece dare lo studente all’adeguatezza delle aule 

e al rispetto del calendario da parte del docente.  

 

1. Risultati derivanti dalle indagini sulla soddisfazione dei laureandi. 

 

L’analisi riguarda i 2.474 questionari rilevati nell’anno solare 2009, che corrispondono 

all’88,1% degli studenti laureati. Gli studenti intervistati appartengono a diverse tipologie 

di ordinamento. In particolare, i laureandi del vecchio ordinamento sono il 14,6% (valore 

inferiore a quanto emerso nelle precedenti rilevazioni), quelli del nuovo ordinamento il 

54,8%, quelli della specialistica il 24,6% mentre solo il 5,9% del campione si appresta a 

conseguire la laurea a ciclo unico.  

 

Dai dati raccolti è risultato che la percentuale di coloro che hanno frequentato 

regolarmente oltre il 75% degli insegnamenti previsti dal corso di studi è pari al 43,3% 

del campione. Circa un quinto (21,6%) dei laureandi dichiara di avere completato il 

proprio ciclo di studi frequentando meno del 25% dei corsi. Tale dato corrisponde a 

quello che emerge dai questionari compilati dagli studenti frequentanti, che vede una 

copertura del 59,8% e un presenza consistente di insegnamenti a scarsa partecipazione. In 

particolare, risulta che la percentuale di femmine che frequenta è leggermente superiore 

rispetto ai maschi e che gli studenti delle triennali frequentano di più rispetto a quelli 

delle specialistiche. 

 

Il livello di soddisfazione complessiva del corso di laurea da parte degli studenti è 

elevato, anche se si registra una breve flessione rispetto agli anni precedenti. Si rilevano 

giudizi positivi relativamente ai servizi di biblioteca e a tutti gli aspetti 

dell’organizzazione ed erogazione della didattica. Il 27% esprime opinione negativa sulle 

aule usate per lo svolgimento delle lezioni, mentre le valutazioni negative sulle 

attrezzature per le attività formative complementari, le postazioni informatiche e le aule 

per lo studio individuale superano il 50%. 

Un altro punto critico riguarda lo svolgimento di attività formative all’estero; infatti solo 

il 16% degli studenti ha usufruito di tali opportunità e oltre il 40% di costoro valuta 

negativamente il supporto fornitogli dall’università. 

 

Da dati emergono sostanzialmente tre gruppi di laureandi che identificano tre diversi 

profili. 

Il primo è formato prevalentemente da studenti che lavorano a tempo pieno, non 

frequentanti, con età elevata, che spesso si sono iscritti molto tempo dopo aver 

conseguito il diploma di laurea e che si laureano anche dopo parecchi anni fuori corso. 



Il secondo è formato prevalentemente da studenti che hanno frequentato solo in parte, che 

in genere lavorano saltuariamente e che si laureano con qualche anno fuori corso. 

Il terzo gruppo è formato prevalentemente da studenti che hanno frequentano 

regolarmente, non hanno lavorato durante il loro percorso universitario e si laureano in 

corso o con un anno di fuori corso. 

Se andiamo a considerare la soddisfazione complessiva che esprimono relativamente al 

loro corso di studi si nota che gli studenti insoddisfatti appartengono in maggioranza al 

secondo gruppo, mentre gli studenti del primo gruppo sono i più soddisfatti e si mostrano 

abbastanza soddisfatti anche quelli del terzo gruppo. 

 

In conclusione, dai dati si evince che gli studenti valutano positivamente la loro 

esperienza universitaria, soprattutto per ciò che riguarda tutti gli aspetti dell’erogazione 

della didattica. Un punto negativo sembra essere invece il basso tasso di frequenza delle 

lezioni. Tale dato dipende sicuramente dalla presenza di un gruppo di studenti lavoratori 

che costituisce un quinto del totale; essi però esprimono una piena soddisfazione riguardo 

al loro percorso di studi, nonostante tendano a laurearsi con molto ritardo. Esiste anche 

una percentuale abbastanza consistente di studenti che sembrano essere debolmente 

motivati e che mostrano una certa disaffezione verso le attività formative. 


